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Conservare nel cuore queste giornate 
 

Prospettiva per il nuovo anno 
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Ognuno di noi in questi giorni ha maturato e portato dentro di sé tante immagini, sentimenti, idee che 
hanno nutrito il nostro pensiero, emozioni che nutrono il nostro cuore, conoscenze nuove e dinamiche 
nuove. Tutto questo è impossibile da sintetizzare in poche righe, ma il Vangelo, facendoci guardare a 
Maria, ci offre uno strumento perché tutto diventi fermento e seme per il nuovo anno pastorale. Il verbo 
da portare con noi è “conservare”. Conservare nel nostro cuore come Maria custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore (cfr Lc 2, 19).  
Se siamo Gruppi siamo chiamati sempre a con-venire, cioè a muoverci per ritrovarci insieme e poi 
trasmettere a noi e agli altri quanto questo ritrovarci ha fatto maturare. Ci si domanda sempre, dopo un 
Convegno Nazionale, dove dobbiamo dirigerci. Teniamo a mente alcuni semplici punti.  
 

1. Presenza nella Chiesa locale 
È importante che come Gruppi ci sentiamo parte della Chiesa e ancor più della chiesa locale. Considerare 
gli ambienti dove i Gruppi si radunano – le nostre Parrocchie – come occasione per offrire all’intera 
comunità il nostro carisma, che è quello della preghiera.  
Non importa se siamo pochi, importa essere autentici e trasmettere il dono che ci è stato fatto da uno dei 
santi più amati di tutti i tempi: San Pio da Pietrelcina.  
Nella “Mozione per una Chiesa Sinodale” mi ha colpito l’espressione “una minoranza nella minoranza”. 
C’è una minoranza, ma la minoranza è la condizione per essere discepoli ed essere persone del Vangelo. 
Il Vangelo non è maggioranza, la Chiesa non è maggioranza. Forse oggi in Occidente ci sembra diventare 
sempre più minoranza, ma se la minoranza ci porta a diventare più Vangelo allora la minoranza vince.  
 
 

2. Uniformarci come movimento 
Tutti i modi di vivere la vita dei Gruppi sono buoni, ma è importante vivere, in tutto il Mondo, le quattro 
importanti date che caratterizzeranno il nostro cammino comunitario 

- 7 ottobre, festa della Madonna del Rosario: festa dell’inizio dell’anno comune; 
- 22 gennaio, anniversario della vestizione religiosa di Padre Pio: rinnovo delle promesse battesimali 
- 5 maggio, ricorrenza della nascita di Casa Sollievo della Sofferenza e dei Gruppi di Preghiera 
- 16 giugno, commemorazione della canonizzazione di Padre Pio: preghiera comune in unione 

spirituale con i Gruppi di tutto il Mondo.  
 

3. Uniformarci nella formazione 
È importante seguire il sussidio proposto per la formazione del Gruppo, che quest’anno si concentrerà 
sulla spiritualità dei Gruppi di Preghiera di Padre Pio e che è disponibile presso il Centro Gruppi di 
Preghiera di Padre Pio. 
 

4. Aspetti organizzativi 
È essenziale comunicare con il Centro Gruppi di Preghiera di Padre Pio per ricevere quanta più assistenza 
possibile. Non inviare gli aggiornamenti, non comunicare il cambio dell’animatore o dell’assistente, 
spesso priva poi delle informazioni del Centro Gruppi. Occorre che tutti, particolarmente i responsabili 
regionali, siano sensibili a questo. 
 

 
 


